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Roma, 25/08/2022, prot. 58 
Al Ministro della Giustizia 

Prof.ssa Marta Cartabia 
 

Al Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del personale e dei Servizi 
Dr.ssa Barbara Fabbrini 

 
Al Direttore Generale dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi 

Dr. Alessandro Leopizzi 

 

 

OGGETTO: Interpello straordinario riservato. 

 

L’Amministrazione ha comunicato la prossima pubblicazione di un interpello straordinario riservato ai 
dipendenti in posizione di distacco i cui requisiti per la partecipazione sono prescritti dall’art.23 ovvero 
essere in posizione di distacco presso un altro ufficio da almeno un anno dalla data del 1° giugno 2020 
ed aver superato il vincolo quinquennale.  

Tuttavia, considerando: 

1. che non si è mai proceduto ad una ricostruzione realistica della pianta organica che tenga conto 
della mole di lavoro, del personale comandato e dei prossimi pensionamenti; 

2. il ritardo di oltre un anno rispetto alla data del 01/06/2021, fissata dall’accordo di mobilità del 15 
luglio 2020, con il quale l’Amministrazione sta procedendo all’interpello; 

3. l’orientamento espresso dal Ministero della Funzione Pubblica in tema di vincolo quinquennale 
che ha chiarito la non obbligatorietà per le PPAA e sulla cui non utilità Confintesa FP ha speso 
fiumi di parole (nota prot.  10/2020 e nota prot. 52/2022),  

La scrivente 

CHIEDE 

Di convocare con ogni possibile urgenza le OO.SS. affinché si possa modificare l’art.23 dell’accordo sulla 
mobilità in questi termini: 

- eliminando il requisito del periodo di permanenza quinquennale nella sede di prima destinazione 
ai sensi dell’articolo 35, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

- legittimando la partecipazione dei dipendenti in posizione di distacco presso un altro Ufficio da 
almeno un anno alla data del 1° settembre 2022. 

Si chiede altresì di eliminare il vincolo anche in tutti i futuri interpelli, ritenendo che sia di ostacolo sia al 
buon andamento dell’Amministrazione che al benessere dei lavoratori. 

Cordiali saluti 
Segretario Generale 

(Claudia Ratti) 


